
AGENZIA DI BATTIPAGLIA AGENZIA DI BATTIPAGLIA

POLITICA
-- quattro consiglieri lasciano Etica,  
la maggioranza scricchiola

-- Cecilia Francese ammette:  
«Si poteva fare di più»

ATTUALITÀ
-- distributore carburante vicino al liceo Medi,  
il Comune decide di archiviare la pratica

-- 	in via Domodossola un monumento al degrado
-- all’IC Salvemini le finali di disegno tecnico

SPORT
Battipagliese, intervista  
al direttore generale 
Alberto Lecce

La fine di un’Etica
Quindicinale indipendente di informazione, politica, sport e spettacolo. Anno XXI, n° 457  19 luglio 2025  www.nerosubianco.eu

HANNO COLLABORATO
Francesco Bonito, Ernesto Giacomino, 
Carmine Landi, Stefania Battista,  
Simona Otranto, Daniela Landi, Nino Iesu, 
Vincenzo Pierri, Lucio Spampinato



Da 45 anni la squadra azzurra 
al servizio della collettività.

Realizzazione di laboratori 
professionalizzanti

Cybersecurity Installazione di 
reti cablate e wireless

Via Variante SS 18, 138�
Battipaglia (SA)	

+39 0828 673226
sistema54.com

info@sistema54.com

Installazione
centralini telefonici voip

Installazione di impianti di 
allarme e videosorveglianza

Assistenza tecnica
informatica

Il nostro impegno anche nel sociale con…



457/2025 www.nerosubianco.eu commenti 3

Battipaglia, via Plava 32
telefono 0828 344848

info@sfide.biz
www.sfide.biz

Prega per noi picchiatori
“Sta passanno ’a prucessione, e pure 
chesta è tradizione”, cantava il mai 
troppo compianto Pino Daniele. 
Quell’evento immancabile, irrinun-
ciabile – pareva voler dire nel pro-
sieguo – che per un tempo indefinito 
primeggia e sospende tutto: anche il 
fatto che “se ne càreno ’e palazzi” o 
che “ognuno mette ’o rito e ce vo’ 
magnà”. Poi niente, va be’, da quella 
canzone sono passati quarant’anni: 
i tempi cambiano, ci si evolve. Non 
è detto che una processione debba 
conservare per sempre quest’aura di 
solennità, d’intoccabile sacralità che 
ne gambizza in partenza qualunque 
tentativo di modernizzazione.
È una ricorrenza, un evento ciclico. E, 
come tale, può essere rinnovato: ade-
guato ai tempi, insomma. Dice che a 
Battipaglia, ad esempio, domenica 6 
luglio ne hanno fatto addirittura un 
ring di lotta libera. Con tanto di arbi-
tro, spettatori e giuria tecnica. Poi, va’ 
a capire se s’è trattato d’un incontro 
regolare. 
Cioè no, seriamente: lungi da me l’at-
tribuzione di torti o ragioni a chic-
chessia, la dinamica precisa dei fatti 
non la conosco. I dettagli, intendo: chi 
ha provocato chi, che si sono detti re-
almente, qual è stata la scintilla effet-
tiva che ha fatto trascendere il tutto. 
Come si dice: andrebbero ascoltate 
entrambe le campane (anche se è un 
millennio buono che le campane suo-
nano tutte uguali, mai sentito un cam-
panile fare rock o tammurriate).
Quello che è importante, comunque, 
è l’impareggiabile valenza simbolica 
dell’episodio: quest’abbraccio d’af-
fratellamento durante la processione 
della Madonna della Speranza che 
in un nonnulla si trasforma in rissa: 
dalle preghiere alle brutte maniere, 
dai festoni ai pestoni, dai lumini ai 
cuppini. Dal passaggio al pestaggio, 

per diretto mandato divino. Parrebbe 
essere successo per via dei botti, in 
piazza Tusciano: un volontario della 
Protezione Civile voleva impedirli, la 
mini-folla organizzatrice c’è rimasta 
male, un po’ di “chi sì tu e chi so’ io” 
e giù mazzate al malcapitato (inciso 
serio, comunque: l’uomo è finito in 
ospedale, e le conseguenze non sareb-
bero così trascurabili).
Cioè, non so se si coglie la surrealtà 
della cosa, l’evoluzione assolutamente 
grottesca e impensabile di un rituale 
che nel manuale del perfetto creden-
te dovrebbe rappresentare il più alto 
momento d’aggregazione in nome 
della fede, della fratellanza, della ca-
rità umana. Ci si sbraccia ore intere 
in architetture e coreografie in onore 
della Madonna, tradizionalmente la fi-
gura cristiana più toccata e addolorata 
dall’assenza di pace tra “i suoi figli”, e 
poi, ok, che saranno mai quattro ceffo-
ni in suo nome. Tanto mi darà ragione, 
s’aspettava i botti, le avevo pure man-
dato la foto su whatsapp.
Mi chiedo sempre che c’è rimasto 
dentro, a noi, del vero spirito alla base 
della tradizione delle feste patrona-
li. Ciò che, credenti o meno, avrebbe 
dovuto fissare nei secoli un momento 
di condivisione d’identità, di appar-
tenenza a un pezzettino di storia co-
mune, di quel misto fede-folclore che 
rende bello illudersi d’essere tutti, in 
una specifica porzione di terra, sotto 
la stessa ala protettrice d’una qualche 
entità superiore.
E però: “ma nun da’ retta, ce sta chi 
ce penza”, proseguiva quel brano di 
Pino Daniele. Che a ben vedere è la 
scelta migliore: se t’affezioni troppo 
alle domande, poi rischi di non voler 
più sapere le risposte.

Ernesto Giacomino

Sto bene, sto bene,  
anzi benissimo…

Sin da bambino, guardando la costie-
ra amalfitana e i monti Lattari dai lidi 
battipagliesi, pensavo che quegli stes-
si profili erano entrati probabilmente 
nelle retine di rettili giganteschi chia-
mati dinosauri, fra le poche entità del 
mondo fisico che conosciamo con un 
passato così profondo da essere qui sul 
pianeta Terra ben prima della nostra 
comparsa. Ma c’è qualcosa di meno an-
tico e comunque sempre più ancestra-
le rispetto a molte forme di vita ani-
male; parlo dei pini, il pino domestico, 
il pino marittimo alla cui vista siamo 
abituati da sempre. E ancora prima di 
poterli identificare come alberi, in una 
sorta di baudelairiana corrispondenza, 
i nostri sensi hanno conosciuto l’idea 
dei pini nel profumo intenso, resinoso 
e balsamico, con note legnose e aro-
matiche degli aghi bruciati per caso o 
dopo la pulizia di un giardino. Eppure, 
proprio questi alberi magnifici, così le-
gati alla nostra esistenza di gente del 
Mediterraneo, negli ultimi tempi sono 
stati oggetto di una massiccia campa-
gna di abbattimenti in questa famosa 
città civile. 
Non sono a conoscenza delle politi-
che urbanistiche orientate alla cura e 
manutenzione del verde pubblico. Per 
cui, un po’ mi documento e un po’ os-
servo lo stato degli alberi in giro per 
la città.  So che i pini dovrebbero es-
sere potati molto poco e nei periodi di 
riposo vegetativo. Poi vedo un filare 
di pini in una tenuta privata con solo 
l’ombrello apicale della chioma e ap-
parentemente in perfetta salute e mi si 
confondono le idee. Pini molto simili 
a quello famoso di via Minucio Felice, 
traversa di via Orazio, fra i quartieri 
di Chiaia e di Posillipo, emblema di 
pittoresche vedute napoletane, con 

tanto di golfo, lungomare e Vesuvio. 
Così,  seduto sotto uno dei maestosi 
aghifoglie di Parco delle Magnolie, 
osservo la parte interna della chioma 
e noto che ha assunto una vasta colo-
razione marrone, a dispetto del loro 
appellativo di sempreverdi. Mi pre-
occupo e comincio a notare lo stesso 
fenomeno su tutti i pini del parco. Mi 
chiedo se non sia questa l’accertata 
malattia che ha portato all’abbat-
timento di molti di questi alberi in 
città. Mi allarmo, decido di chiamare 
l’ufficio preposto. Ma poi ci ripenso 
e cominciò a sorridere, pensando ad 
una vecchia barzelletta. Un tipo pren-
de un passaggio da un automobilista 
che ama la velocità.  Così in una cur-
va investe un cane e, vedendolo mal 
ridotto, lo uccide con una pistola per 
non farlo soffrire. Più avanti, prende 
un gatto e si ripete la stessa scena 
anche se in lacrime per il dispiacere, 
poiché amante degli animali. Dopo 
altre situazioni simili, l’auto sbanda e 
finisce in un fosso. L’autista, sempre 
illeso, si precipita a vedere come sta il 
passeggero, sbalzato fuori in un cam-
po. Questi, malgrado una profonda 
ferita alla testa, una gamba dolorante 
e sicuramente rotta, risponde al suo 
soccorritore, con l’immancabile re-
volver ficcato nella cintura: «Sto bene, 
sto bene, anzi benissimo…». 
Ecco, decido infine di non chiamare 
nessuno per evitare che interventi 
curativi e magari compassionevoli 
decretino anzitempo la fine di questi 
maestosi compagni di meditazione.

Lucio Spampinato 
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In quattro affondano Etica, Pd salvagente?
Sedici anni dopo, cala il sipario su un 
simbolo che ha segnato un’epoca in 
città. In Consiglio comunale, Etica 
per il buon governo non esiste più. 
L’emorragia, stavolta, è emblematica: 
non si tratta solo d’una scissione inter-
na alla maggioranza, ma della certifi-
cazione plastica della crisi d’un model-
lo politico. E mentre la sindaca Cecilia 
Francese tenta di tenere insieme i 
cocci, il Consiglio comunale vacilla. 
E rischia la paralisi. Il primo segnale 
si è avuto l’8 luglio, quando, all’indo-
mani dei fuochi in onore della patro-
na, i quattro consiglieri del gruppo 
— Gianluigi Farina, Maria Gabriella 
Nicastro, Giuseppe Lenza ed Elio 
Vicinanza — hanno protocollato un 
documento in cui annunciavano la co-
stituzione di un nuovo soggetto politi-
co: Battipaglia Futura. Una mossa che, 
al netto delle formule di circostanza, 
certifica una rottura profonda. Il nuo-
vo gruppo, infatti, ha comunicato for-
malmente alla sindaca di non essere 
rappresentato in giunta. Una presa di 

distanza netta, costruita su un lessico 
tutto politico: i quattro parlano di “ral-
lentamento amministrativo”, invoca-
no un “cambio di passo”, denunciano 
l’inerzia su dossier chiave come il Puc, 
la manutenzione urbana, il servizio 
rifiuti, la sicurezza e il Piano di zona. 
Rompono con la sindaca, rompono 
col metodo. La questione, del resto, è 
cronica. Dal 2016, i vari consiglieri la-
mentano l’assenza di un reale coinvol-
gimento nei processi decisionali. Oggi 
la distanza tra i quattro e l’assessore 
Pietro Cerullo — espressione politica 
dell’ex gruppo di Etica — è divenuta 
insanabile. 
Il malumore, mai sopito, è infine defla-
grato in piena estate. Il 10 luglio, nel-
la prima convocazione del Consiglio, 
è venuto meno il numero legale. 
L’annuncio ufficiale del nuovo gruppo, 
letto da Farina in aula, è stato seguito 
da un’uscita. Due giorni dopo, nella 
seconda convocazione, i numeri resta-
no risicati: sono nove i consiglieri pre-
senti in maggioranza. Il Pd resta fuori 

dall’aula. La rimanente minoranza si 
presenta quasi integralmente, ma non 
basta: le due variazioni di bilancio pas-
sano, ma il numero legale cade a metà 
seduta. È crisi. Nel frattempo, Etica 
per il buon governo reagisce. Il movi-
mento, oggi rappresentato in aula solo 
dalla sindaca, accusa i transfughi d’a-
ver tenuto all’oscuro il gruppo, defini-
sce la scelta “poco motivata” e teme 
confusione a venti mesi dall’elezioni. 
Il documento è lungo, colmo di livore: 
si parla di “errore gravissimo”, si defi-

nisce la rottura “un’offesa a una comu-
nità politica”, si accusa una consigliera 
— mai citata ma facilmente identifica-
bile — di “populismo imbarazzante”, 
“rancore” e “scarsa cultura istituziona-
le”. Dall’opposizione, Maurizio Mirra, 
di Civica Mente, va oltre e insinua il 
sospetto di un accordo: «L’assenza del 
Pd ha favorito l’amministrazione. Se 
la minoranza fosse stata al completo, 
i provvedimenti non sarebbero passa-
ti». Anna Raviele, segretaria del Pd, 
non ci sta: «Noi stampella? Accuse 
infondate. Siamo contro quest’ammi-
nistrazione da tempo. Quando c’è una 
crisi, si lascia la maggioranza alla sua 
crisi, non si va a reggere il numero». 
Nel frattempo, a Palazzo di Città, si 
moltiplicano le riunioni riservate. Si 
cerca una mediazione, ma la frattura 
è profonda. Battipaglia Futura chiede 
discontinuità.   Se in Consiglio comu-
nale non c’è più Etica, resta la sindaca. 
Ma resta sempre più sola.

Carmine Landi

Cecilia Francese ammette: «Si poteva fare di più»
«Ho pensato anche a dare le 
dimissioni, se può servire a dare una 
scossa». Cecilia Francese lo dice con 
calma, ma senza giri di parole. La crisi 
politica che attraversa la maggioranza 
è concreta, e la sindaca ammette che 
il momento non è dei più semplici. A 
scatenare lo strappo, secondo la pri-
ma cittadina, sarebbe anche un cer-
to disallineamento tra la volontà dei 
consiglieri e il passo della macchina 
amministrativa. 
«Indubbiamente – osserva Francese – 
ci sono giovani che per la prima volta 
si trovano a ricoprire il ruolo di con-
sigliere comunale e non accettano i 
tempi della pubblica amministrazione. 
Siamo tutti presi dalla voglia di fare 
di più». Poi rivendica: «Ho vissuto 
momenti peggiori. Con la vecchia am-
ministrazione non avevamo un euro: 
eppure abbiamo appianato 40 milioni 
di debiti e siamo usciti dal riequilibrio. 

Nel secondo mandato abbiamo assun-
to quindici nuove professionalità solo 
per l’Ufficio tecnico. Abbiamo voluto 
potenziarlo, e oggi si vede». 
La sindaca difende i risultati ottenuti: 
«Abbiamo intercettato i fondi Pnrr 
perché abbiamo spinto gli uffici a can-
didarsi. Siamo tra i Comuni virtuosi 
nel rispetto degli impegni. E, avendo 

un avanzo di amministrazione, abbia-
mo potuto anticipare le risorse». A chi 
le fa notare che negli anni non sono 
mancati abbandoni nella sua maggio-
ranza, replica così: «Forse qualcuno 
entra nella logica del “voglio che si 
faccia questa cosa e allora la si deve 
fare”, ma io guardo a ciò che è stato 
fatto. Non è colpa del sindaco. Certo, 
si poteva fare di più, e sono la prima 
a dirlo. Ma gli uffici, rispetto a dieci 
anni fa, hanno meno personale. E no-
nostante questo si è lavorato molto: 
strade, opere pubbliche…». 
Quanto allo strappo consumatosi con 
il gruppo dei quattro: «Probabilmente 
vogliono staccarsi dal sindaco. Parlano 
di scarso coinvolgimento. Ma uno 
scollamento tra giunta e consiglio 
è doglianza usuale anche altrove». 
Francese, intanto, annuncia di aver 
chiesto agli uffici «di accelerare su 
Piazza Madonnina e sul Puc: entro fine 

mese ci sarà la determina e si andrà 
avanti con Mate. I lavori per le com-
prese e per il cimitero finiranno entro 
fine anno. Bastava trovare quattro o 
cinque punti da portare avanti fino a 
fine mandato: c’era bisogno di fare tut-
to questo?». 
Sul gelo tra i consiglieri fuoriusciti e 
l’assessore Pietro Cerullo, la sindaca è 
netta: «Pietro ha preso più di 400 voti. 
È sempre disponibile: lo sanno tutte le 
associazioni. È un assessore che gira 
per strada, l’assessore per antonoma-
sia. Grazie ai suoi voti sono scattati 
due consiglieri in Etica, e con il suo 
ingresso in giunta è entrato anche il 
primo dei non eletti. Quei voti vanno 
rispettati». Quanto ai sospetti sul Pd 
come possibile stampella, Francese ta-
glia corto: «Non è vero. Non credo sia 
stata una cosa voluta».

Carmine Landi

4 politica

La sindaca Cecilia Francese
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“Pompa del popolo”, pratica archiviata
Pericolo scampato. Ma solo per il 
momento. La battaglia non è finita. 
A ricordarcelo il Comitato Prima 
Battipaglia, nato proprio per com-
battere un’idea ritenuta pericolosa e 
malsana. La confisca del terreno alla 
Immobiliare Cascone srl, nell’ambito 
dell’inchiesta “Click day” ha indot-
to l’Amministrazione comunale ad 
archiviare la pratica per la realizza-
zione dell’ormai tristemente famoso 
distributore di carburante che dove-
va sorgere in via Domodossola, nei 
pressi del Liceo Medi.
Facciamo un passo indietro. La pratica 
era stata avviata a ridosso di ferrago-
sto del 2021 con la richiesta al Suap 
per la costruzione di un “impianto di 
distribuzione di carburanti liquidi e 
gassosi”. L’Amministrazione aveva ri-
tenuto che quella richiesta fosse un’oc-
casione per redigere una convenzione 
che, autorizzando la costruzione, ob-
bligasse la società alla realizzazione di 
un’area verde con accesso da via del 
Centenario, in prosecuzione della villa 
di via Domodossola. A consentire l’al-
locazione in pieno centro urbano di 
un distributore di carburanti vi era sia 
una legge del 2008 che un successivo 
regolamento della Regione Campania 
adottato nel 2012.  La cosiddetta “libe-
ralizzazione” poneva le basi per con-
cedere l’autorizzazione, ovviamente 
subordinandola a tutti i pareri di legge, 
compresa Asl e Vigili del Fuoco. 
Mentre la pratica viaggiava, comin-
ciava una battaglia trasversale per im-

pedire che una pompa di carburanti 
sorgesse in una zona ad alta densità di 
traffico, abitazioni e, soprattutto, a ri-
dosso di una scuola con circa 1500 stu-
denti. Eppure nulla sembrava riuscire 
a bloccare quella costruzione. Finché 
la Cascone srl, coinvolta in una inda-
gine della Guardia di Finanza, non si 
è vista sequestrare il terreno su cui 
l’impianto sarebbe dovuto sorgere 
dalla Magistratura. Ma i sequestri, si 
sa, possono sempre essere revocati. 
Proprio per questo motivo la bat-
taglia non si è fermata. Prima 
Battipaglia è scesa di nuovo in cam-
po. E ha chiamato a sostenerla tutte 
le forze politiche e sociali cittadine.
«Il nostro è un appello rivolto a tut-
ti – spiega Francesco Anzalone per 
conto del Comitato – Hanno già ade-
rito il Pd, Fratelli d’Italia, Forza Italia, 
Movimento 5 stelle e Civica Mente. 
Noi abbiamo proposto l’adozione di 
un regolamento che delocalizzi i di-
stributori di carburante fuori città e 
dia poi vita alla possibilità di realizzare 
davvero il parco fluviale del Tusciano. 
Il secondo step sarà una raccolta fir-
me per sostenere la nostra proposta. 
Cercheremo di coinvolgere anche le 
parrocchie. Il pericolo è dietro l’ango-
lo perché, nonostante l’archiviazione 
del procedimento, la delibera sulla 
convenzione non è stata revocata».
Ma un regolamento comunale po-
trebbe non essere sufficiente. Giacché 
le leggi esistenti, sia quella nazionale, 
la 133 del 2008, che il successivo re-

golamento regionale del 2012, libe-
ralizzano le concessioni. A chiarirlo 
è Maurizio Mirra di Civica Mente: 
«Occorre un atto di pianificazione ter-
ritoriale che escluda determinate zone 
da insediamenti come i distributori di 
carburante delocalizzandoli fuori dai 
centri urbani. Altrimenti il pericolo è 
appena dietro l’angolo. Sosterremo la 
battaglia di Prima Battipaglia, ma do-
vremo andare oltre».
Aprire il famoso cassetto dove ormai 
da anni giace il Puc? Che possa farlo 

l’Amministrazione in carica, con le 
attuali fibrillazioni politiche appare 
difficile. Ma la risposta all’appello di 
Prima Battipaglia è forte e ha valica-
to molti steccati ideologici e di par-
tito. Che approdi in Consiglio comu-
nale e ottenga perlomeno la revoca 
della convenzione sembra possibile. 
Soprattutto se a sostenerla ci saran-
no le firme dei cittadini. 

Stefania Battista

Un monumento al degrado
Egregio direttore,
è ricorrente in Battipaglia pronunciare il nome di Enrico Medi, un grande 
uomo del passato padrone della fisica, nonché politico, noto per aver ricoper-
to il compito di Presidente dell’Istituto di Geofisica Italiana, nonché la carica 
di Vice Presidente dell’EURATOM, promotore dell’uso pacifico dell’ener-
gia atomica.  (…) In seguito, proprio all’incrocio tra via Domodossola, largo 
Venosa e via Aosta, fu eretta una stele di mattoni e ferro intestata a due grandi 
personaggi del tempo, ossia Enrico Medi e San Pio da Pietrelcina.
Ebbene la stele dedicata a Enrico 
Medi e a San Pio [nella foto] non 
è mai stata oggetto di manuten-
zione, cosicché il suo abbandono 
ha fatto sì che la stessa è oggetto 
di deposito di spazzatura e mun-
nezza varia, e spesso vengono la-
sciati lì oggetti ingombranti che 
restano sul posto in attesa del 
recupero che effettua Alba srl o 
altri incaricati, come si può vede-
re dalle foto allegate alla presen-
te; inoltre la stele è deturpata da 
stupide e incomprensive scritte 
con vernice spray. Faccio appel-
lo al vostro quindicinale, affinché qualcuno possa intervenire nel ripristi-
no e pulizia della stele, innanzitutto, facendo un appello ai lettori di Nero 
su Bianco di preservare un ricordo di due grandi uomini del nostro tempo. 
Cordiali saluti.

Ing. Donato Di Cunzolo

Riceviamo e pubblichiamo� Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

L’area che doveva ospitare il distributore di carburante in via Domodossola
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Diabete, un convegno sulle 
nuove prospettive di cura

Orizzonte Diabete 2025: questo il ti-
tolo di un evento di grande rilevan-
za scientifica e sociale organizzato 
dall’associazione Sophis lo scorso 
28 giugno a Battipaglia. Il congresso 
scientifico ha riunito ricercatori, me-
dici e associazioni di pazienti per fare 
il punto sui progressi nella gestione e 
nella cura del diabete.

L’iniziativa ha offerto l’opportunità 
per approfondire le ultime scoperte 
scientifiche, le innovazioni terapeu-
tiche e le strategie di prevenzione 
più efficaci. Ampio spazio è stato de-
dicato all’evoluzione nella gestione 
del paziente diabetico, che richiede 
un modello assistenziale integrato e 
un approccio multidisciplinare, abi-
litati dalle più recenti innovazioni 
tecnologiche. 
Sono stati discussi gli elementi per 
ottimizzare la presa in carico del pa-
ziente, inclusi i dispositivi per il mo-
nitoraggio continuo della glicemia 
(CGM), i sistemi di infusione insu-
linica automatizzata (AID) e l’inte-
grazione dell’intelligenza artificiale 
(AI) e degli algoritmi di machine le-
arning per la personalizzazione delle 
terapie. Soluzioni che consentono un 
controllo metabolico più preciso, la 

riduzione delle complicanze e un mi-
glioramento dell’aderenza terapeuti-
ca, proiettando la gestione della pa-
tologia verso un modello fondato su 
prevenzione e predizione del rischio. 
Fondamentale, in questo contesto, la 
necessità di una formazione continua 
degli operatori sanitari e un costante 
aggiornamento delle linee guida.
Il referente scientifico del convegno, 
il dott. Nicola Iovine, responsabile 
CAD di Eboli, ha dichiarato: «Siamo 
estremamente soddisfatti dell’ampia 
partecipazione e dell’elevato livello 
scientifico raggiunto in questa edi-
zione. L’obiettivo primario è pro-
muovere la ricerca, la formazione e la 
sensibilizzazione su una malattia che 
colpisce milioni di persone. Questo 
congresso rappresenta un passo fon-
damentale in questa direzione, raf-
forzando la rete tra professionisti e 
pazienti e delineando un futuro in 
cui la gestione del diabete sia sempre 
più efficace e accessibile».
Numerosi i relatori di fama nazio-
nale e internazionale che si sono 
alternati nel corso dell’evento pro-
mosso e organizzato dall’associazio-
ne Sophis. Particolare attenzione è 
stata dedicata ai workshop interatti-
vi e alle sessioni di Q&A, che hanno 
favorito un dialogo costruttivo tra i 
partecipanti.

Disegno tecnico: svolte alla 
Salvemini le finali provinciali

Giunto ormai alla decima edizione, 
ideato dal professor Fabio Macchia 
dell’Istituto comprensivo Danti di 
Alatri, il Campionato di disegno tec-
nico coinvolge 330 istituti comprensi-
vi e 31.000 partecipanti tra gli alunni 
delle classi prime della scuola secon-
daria di primo grado. L’I.C. Gaetano 
Salvemini di Battipaglia ha ospitato 
la fase provinciale della competizio-
ne, organizzata dalla referente pro-
vinciale prof.ssa Alessandra Longo, 
coadiuvata dal prof. Fiore Moscato, 
con il supporto del Dirigente scola-
stico prof.ssa Concetta Saviello. La 
gara, a carattere provinciale, preve-

deva tre prove di disegno geometrico 
ad eliminazione diretta: una finale di 
classe, una finale di istituto e la fina-
lissima. Le prove si sono svolte con 
le classiche attrezzature per il dise-
gno tecnico a mano: matite, squadre, 
compasso e gomma per cancella-
re. La finale provinciale, come detto, 
si è svolta all’IC Salvemini nel mese 
di maggio e il 30 giugno vi è stata 
la premiazione degli alunni meglio 
classificati in ciascun istituto, e dei 
tre vincitori provinciali. Il primo clas-
sificato rappresenterà la provincia di 
Salerno nella finale nazionale che si 
terrà a Rieti nel mese di ottobre 2025.

Momenti d’autore, per Toriello bilancio positivo
Con serate musicali e appuntam-
enti artistici tra Battipaglia, Eboli 
e Palinuro, che hanno visto pro-
tagonisti prestigiose Fanfare del-
le Forze Armate, bande musicali, 
cori giovanili e musicisti di fama, 
Momenti d’autore, la rassegna mu-
sicale ideate da Michele Toriello e 
giunta alla tredicesima edizione, ha 
saputo distinguersi come evento ca-

pace di unire territori e generazioni, 
costruendo ponti di bellezza e iden-
tità attraverso la musica e l’arte.
Entusiasta l’avvocato battipagliese, 
che ha ringraziato di cuore tutti 
coloro che hanno condiviso il proget-
to con passione e presenza costante: 
«Ogni serata di questa tredicesima 
edizione è stata un concentrato di 
emozioni forti e positive. Abbiamo 

camminato insieme per due mesi tra 
musica, tradizione, cultura e valori, 
in un’edizione che ha avuto anche 
il significato speciale di registrare 
la recente approvazione della legge 
regionale sull’istituzionalizzazione 
delle bande musicali, su impulso par-
tito proprio da Battipaglia, e che oggi 
rappresenta un punto di svolta per 
tutto il mondo bandistico campano».

Il dott. Nicola Iovine

Ubaldo Baldi descrive le vicende sto-
riche, economiche e politiche della 
Pianura dorata, il fertile territorio tra 
il Sele e il Tusciano, in un saggio che 
si fa apprezzare per l’acuta analisi 
dei fenomeni sociali e per l’ampiezza 
della ricerca bibliografica e fotogra-
fica. Un libro di storia di piacevole 
lettura che racconta l’epopea di quei 
“pionieri” che videro nelle terre tra i 
due fiumi la nuova frontiera.

Mentre altrove le leggi razziali 
alimentavano l’emarginazione e 
la violenza, nel campo di interna-
mento di ebrei di Campagna emer-
ge una storia di tolleranza e acco-
glienza. Custodi della memoria è il 
racconto dell’incontro inatteso ed 
empatico tra la popolazione resi-
dente e gli ebrei in quel luogo de-
portati e detenuti.
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Il cambiamento climatico  
per la nostra psiche

Fa caldo! Molti di noi consultano 
le previsioni del tempo sperando in 
un abbassamento delle temperature, 
aspettando che passi l’ennesima on-
data di calore annunciata, per poter 
tornare a un caldo più sopportabile. 
E invece, di anno in anno, dobbia-
mo constatare che la stagione estiva, 
quella in cui si spera di andare in va-
canza, diventa sempre più rovente.
La crisi climatica rappresenta una 
delle minacce più gravi per il nostro 
futuro. Da molti anni si parla di ac-
cordi internazionali con l’obiettivo 
di limitare l’aumento della tempera-
tura media globale a un massimo di 
1,5°C rispetto ai livelli preindustriali. 
Tuttavia, questo target, che ha guida-
to numerosi negoziati sul clima ne-
gli ultimi quarant’anni, non sembra 
più raggiungibile, secondo un ampio 
studio pubblicato dalla rivista scien-
tifica Earth System Science Data, a 
causa dell’insufficiente azione intra-
presa dai governi di tutto il mondo. 
Questo studio è stato confermato an-
che dagli esperti del Gruppo intergo-
vernativo sui cambiamenti climatici 
delle Nazioni Unite, l’IPCC. Il nostro 
pianeta ha attraversato diverse fasi 
di cambiamento climatico, ma quel-
la attuale si distingue per la rapidità 
del fenomeno e per la causa princi-
pale: le attività umane che rilasciano 
nell’atmosfera gas che con la loro 
densità catturano il calore del sole 
creando un effetto serra. 
Nonostante gli allarmi lanciati dagli 
esperti sui rischi di un cambiamen-
to climatico, la comprensione delle 
conseguenze sembra spesso rimossa; 
l’impatto psicologico sulla vita quoti-
diana è spesso oggetto di negazione o 
di minimizzazione collettiva. Questa 
reazione rappresenta una normale 
difesa psichica con cui la mente cerca 
di proteggersi dall’angoscia generata 
dalla percezione di un rischio globale 
e apparentemente incontrollabile. Il 
cambiamento climatico viene spesso 

percepito come un problema lonta-
no, sia nel tempo sia nello spazio: le 
sue conseguenze appaiono graduali e 
visibili solo in alcune fasi climatiche 
della vita quotidiana. Questo feno-
meno, chiamato mismatch evolutivo, 
si spiega con il fatto che il nostro 
cervello è programmato per reagi-
re a minacce immediate e tangibili, 
non a rischi lenti e diffusi come la 
crisi climatica. Inoltre, si percepisce 
una sensazione di impotenza: cosa 
possono fare le azioni individuali o 
di piccoli gruppi di fronte a un pro-
blema così vasto e globale? Questo 
sentimento genera una paralisi emo-
tiva e comportamentale che blocca la 
spinta all’azione e lascia spazio alla 
rassegnazione di fronte ai dati. 
Tale atteggiamento può compro-
mettere la capacità individuale – e 
della società nel suo complesso – di 
rispondere in modo efficace alla cri-
si climatica, aggravandone le conse-
guenze. Occorre invece riconoscere 
la realtà della crisi climatica e il pro-
prio disagio emotivo nell’affrontarla, 
per trasformare la paralisi in azione. 
Strategie come il supporto sociale, 
l’impegno attivo in iniziative ambien-
tali e la promozione della consapevo-
lezza del nostro ruolo e delle nostre 
scelte possono aiutare a superare il 
senso di impotenza e a costruire una 
progettualità collettiva.

Daniela Landi
psicologa

Psicologia

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - erborista

Una pianta contro il fumo
La Fumaria officinalis L., conosciu-
ta anche come fumaria comune o 
semplicemente fumaria, è una pianta 
erbacea annuale, non molto alta, in 
genere non supera i 50 cm, che cre-
sce spontanea un po’ ovunque: lungo 
i bordi delle strade, nei terreni incolti 
o tra le colture agricole. Non è una 
pianta appariscente, ha un fascino 
tutto suo: le foglie sono delicate, si-
mili a piccole piume verdazzurre, e i 
fiori, raccolti in grappoli, sono di un 
bel rosa violaceo porpora con punte 
più scure. Il suo nome evoca un’im-
magine poetica: “fumo della terra”. 
Secondo Plinio il Vecchio e altri au-
tori antichi, la fumaria, soprattutto 
quando veniva raccolta o manipolata 
fresca, provocava lacrimazione, un 
po’ come il fumo vero. Da qui l’idea 
che fosse in grado di “purificare gli 
occhi”, anche simbolicamente.
Fiorisce tra la primavera e l’autunno. 
La droga, la parte attiva della pianta, 
è costituita da tutta la porzione aerea 
raccolta all’inizio della fioritura.
La fumaria è una di quelle piante “mi-
nori” che però custodiscono un mon-
do di proprietà. Già nel Medioevo 
veniva coltivata nei giardini dei mo-
nasteri come pianta depurativa e di-
gestiva. I nostri nonni la conosceva-
no bene, e la utilizzavano soprattutto 
per “pulire il sangue”, una vecchia 
espressione che oggi tradurremmo 
come azione detox. Veniva prepara-
ta in infusi, decotti o sciroppi, ed era 
usata per una serie di piccoli disturbi: 
dal fegato affaticato, ai problemi del-
la pelle come acne, eczema o ortica-
ria, fino alla digestione lenta e ai mal 
di testa da “cattiva bile”.
Tradizionalmente è stata impiegata 
come rimedio fitoterapico di sup-
porto per chi cerca di smettere di 
fumare, grazie a una combinazione 
di effetti: l’azione depurativa aiuta 
il fegato e i reni a eliminare tossine 
accumulate dal fumo (utile nelle pri-
me fasi di disintossicazione); l’effetto 

regolatore del sistema nervoso gra-
zie alla presenza di alcaloidi (come 
la protopina); può avere un leggero 
effetto sedativo, utile contro l’irrita-
bilità e l’ansia da astinenza. Inoltre, 
è di supporto a chi smette di fumare 
quando compaiono tosse, digestione 
difficile e tensione allo stomaco, di-
sturbi per cui la fumaria può offrire 
un aiuto indiretto.
Se la tradizione popolare l’ha utiliz-
zata da sempre in modo empirico, 
dalla ricerca scientifica oggi sappia-
mo che questa pianta contiene alca-
loidi isoquinolinici, come la protopi-
na, che hanno effetti antispasmodici e 
sedativi, ideali per chi soffre di cram-
pi addominali o disturbi digestivi di 
origine nervosa. Inoltre, ha un’azione 
coleretica e colagoga, ovvero stimola 
la produzione e il deflusso della bile, 
facilitando la digestione dei grassi e 
contribuendo al benessere epatico.  
Tra i principi attivi, oltre alla già cita-
ta protopina, contiene fumarina, san-
guinarina, flavonoidi, acido fumarico, 
tannini e sali minerali.
L’uso tipico è per periodi brevi, in for-
ma di tisana o estratto fluido, magari 
nei cambi di stagione o durante una 
dieta depurativa. A dosi eccessive, 
può causare effetti collaterali come 
nausea o abbassamento della pres-
sione. È sconsigliata in gravidanza e 
allattamento.
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Il caso della cuffia
di Vincenzo Pierri

Per prima fu una piscina comunale di Gorgonzola, in provincia di 
Milano, a esporre il cartello: VIETATO ENTRARE IN ACQUA 
SENZA CUFFIA (ANCHE ALLA BARBA). 
Tutto ebbe inizio una domenica di fine giugno. Un cliente, tesserato del 
circolo, era a bordo piscina per godersi un po’ di sole, all’ombra parzia-
le di un ombrellone smollato. La struttura era affollatissima: bambini 
urlanti, genitori spazientiti, single e studenti a grappolo. Tutti con la cuf-
fia indossata regolarmente. Tutti, tranne un paio di ragazzi rasati e tre 
signori calvi. È importante sottolineare, per una questione sociologica 
più che formale, che esiste una differenza tra calvo e rasato; il calvo è 
vittima, il rasato è agente. Ma il risultato visivo, ai fini regolamentari, è 
il medesimo: niente capelli. Il punto vero, però, era un altro. Quei cin-
que uomini avevano tutti una barba foltissima, lunga, addirittura sce-
nografica. E la barba, si sa, va dove va il mento. Per cui, ogni volta che 
uno di loro entrava in acqua, la barba si immergeva con lui, fluttuando 
liberamente e assorbendo tutto il cloro disponibile. 
Questo dettaglio mandò in crisi il cliente. Egli era perfettamente rasato 
in volto, ma aveva ancora dei capelli (invero pochi, ma li aveva), e ogni 
volta che desiderava immergersi era obbligato a indossare la cuffia, se-
condo regolamento; mentre quei tipi, pur avendo sul volto qualcosa 
di almeno equivalente a una parrucca bagnata, non erano soggetti ad 
alcun obbligo. Si recò allora in direzione. Espose il caso, argomentando 
con chiarezza: “Chiedo che venga aggiornato il regolamento della pi-
scina, affinché chiunque possegga una barba superiore ai due centime-
tri sia tenuto a indossare un’apposita protezione. Una cuffia per barba, 
una mascherina impermeabile, un sacchetto di rete. Qualcosa”. 
In direzione, all’inizio, la proposta fu accolta con perplessità. Il tono 
dell’uomo era troppo serio per sospettare una burla, e troppo accora-
to per essere del tutto ragionevole. Si convocò allora un incontro del 
comitato tecnico-sanitario del circolo; vennero consultati i documenti 
e furono avviate delle ricerche. Dopo quarantotto ore, si giunse alla 
conclusione che la questione non era affatto infondata: la barba im-
mersa può rilasciare peli, residui di pelle morta, batteri, eppure fino a 
quel momento nessuno si era preso la briga di normare quella fattispe-
cie. Ci si accordò dunque per l’introduzione del nuovo obbligo. Furono 

stampati dei cartelli che vennero affissi all’ingresso e vicino alle vasche, 
accanto a quello sui divieti di tuffo. 
Un giornalista, anche lui socio del circolo, li notò li fotografò. Fece alcu-
ne domande alla direzione e il giorno seguente Milano Today titolò in 
prima pagina: IL CIRCOLO INFINITY DICE NO AGLI HIPSTER 
SENZA CUFFIA ALLA BARBA, seguito dal sommario: Il caso della 
piscina di Gorgonzola solleva domande scomode: è giusto chiedere l’e-
quiparazione pilifera tra cranio e mento?
La notizia si diffuse con rapidità sorprendente. Alcuni ne risero. Molti 
protestarono. Altre piscine, temendo contestazioni analoghe, comincia-
rono a adeguarsi spontaneamente. Nel giro di due settimane, il Paese 
si divise. Da una parte, gli sbarbati: sostenitori della piena parità igieni-
ca. Dall’altra, i barbosi: fautori di una normativa differenziata, basata 
sulla natura e la funzione del pelo. Fu allora che entrarono in scena le 
associazioni. Il sodalizio Spaccare il capello in quattro, da sempre atti-
vo nella promozione dell’equità follicolare, pubblicò una nota in cui si 
chiedeva “parità assoluta fra peluria cranica e peluria facciale, al netto 
della destinazione d’uso”. A rispondere fu Il pelo nell’uovo, associazio-
ne conservatrice e filo-baffista, secondo la quale “i peli della barba, a 
differenza dei capelli, non producono sebo in quantità significativa, e 
inoltre sono più facilmente lavabili”. 
Nel frattempo, i barbieri cominciarono a offrire “cuffie da barba” in 
regalo con ogni rasatura completa. Alcuni parrucchieri provarono a ri-
cavare una linea di cuffiette elastiche da apporre al mento, con scarsi 
risultati. Un produttore di mutande riconvertì un’intera linea di slip per 
realizzare prototipi. 
Infine, il caso approdò in Parlamento, secondo l’italico costume: l’o-
norevole Mario Impomatato, già relatore per la legge sugli zoccoletti 
di legno, presentò un’interrogazione urgente alla Commissione Igiene 
e Costumi, chiedendo che si stabilisse, una volta per tutte, “quando un 
pelo è solo un pelo, e quando è un affare di Stato”. La questione è 
tuttora aperta, ma si è raggiunto un compromesso: nelle piscine pub-
bliche, oggi, si consiglia l’uso della cuffia alla barba, ma non è obbli-
gatoria, se non in caso di immersione completa con movimento della 
mandibola.



457/2025 www.nerosubianco.eu sport 11

Il dg Lecce: «Dare tutti il massimo per vincere»
Estate: tempo di mare e relax ma an-
che di mercato e pallone. Non si tira 
indietro nemmeno la Battipagliese 
che lavora assiduamente e quoti-
dianamente per creare una squadra 
competitiva e che sia in grado di 
vincere il campionato di Eccellenza. 
Su come si stia lavorando, su quali 
sono gli obiettivi e su tutto ciò che 
gira attualmente attorno al mondo 
Battipagliese, abbiamo parlato con il 
direttore generale Alberto Lecce.
Assorbita la delusione patita a giu-
gno, si riparte con grande entusiasmo 
per una nuova stagione. Quali saran-
no gli obiettivi dati dalla società allo 
staff tecnico e ai calciatori?
«Si ricomincia, anzi, in verità 
quest’anno non ci siamo mai fermati 
perché terminata la stagione abbia-
mo subito dovuto rimetterci a lavoro 
per riprogrammare la nuova, cercan-
do di mantenere alto il livello sia tec-
nico che organizzativo per mantene-
re l’entusiasmo che grazie a tutti si è 
creato. Tutti, “vecchi” e nuovi, hanno 
ben chiari i nostri obiettivi che sono 
quelli di provare a migliorare la sta-
gione 2024/25; e penso di essere stato 
chiaro».
La società va pian piano allargando-
si rispetto all’anno scorso con l’in-
gresso di figure fondamentali come 
il club manager Ferrara e il segreta-
rio Di Stefano; è una Battipagliese 
che fa dell’organizzazione il suo 
perno centrale?
«Per noi l’organizzazione societaria 
è alla base di tutto, senza quella non 
si può parlare di altro, o meglio: lo si 
può fare per poco tempo».
Come mai si è deciso di puntare su 
Rocco Fiume in panchina?
«Mister Fiume è un gran lavoratore e 
fin da subito ha sposato il nostro pro-
getto e le nostre idee. Penso sia stato 
chiaro nella sua presentazione: se ha 

scelto Battipaglia lo ha fatto per pro-
vare a vincere, così come gli è stato 
richiesto».
Che tipo di squadra state allestendo?
«Stiamo costruendo una squadra 
importante, cercando di confermare 
i giocatori più forti. Siamo i primi a 
essere dispiaciuti se non sono rima-
sti tutti dopo la splendida stagione e 
chi è arrivato sa benissimo che dovrà 
fare meglio di chi è andato via».
Il capitano Ciccio Ripa rimane al 
centro del progetto Battipagliese an-
che per la prossima stagione; è stato 
difficile convincerlo a rimanere dopo 
i 31 gol dell’anno scorso?
«Con il capitano, che ha rifiutato 
proposte importanti da tutta la peni-
sola, è bastato sedersi e stringersi la 
mano perché il suo attaccamento alla 
maglia e alla sua città è cosa ben nota 
a tutti, per noi è un onore e un orgo-
glio averlo ancora con noi. Penso che 
dobbiamo salire di almeno due cate-
gorie per trovare giocatori più forti 
di lui».
Con il patron Corrado aumenta di 
giorno in giorno la sinergia, si può 
definire a tutti gli effetti una società 
con due presidenti?

Tutti sanno che un anno fa non vo-
levo neanche sedermi al tavolo dei 
dirigenti la sera della presentazio-
ne. Invece, sono finito per affian-
carlo e devo dire che ci troviamo 
su tutto. Come si dice two is meglio 
che one». 
La città di Battipaglia è vicina alla 
Battipagliese? La classe imprendito-
riale cittadina come risponde?
«Le porte della Battipagliese sono 
aperte a chiunque voglia far parte 
di un progetto serio e soprattutto 
duraturo».
La tifoseria bianconera, anche e so-
prattutto nella scorsa stagione, ha 
dimostrato la sua piena maturità 
standovi vicino sempre, sia nei mo-
menti difficili che in quelli belli. Cosa 
si sente di promettere ai tifosi per la 
stagione ormai alle porte?
«I nostri tifosi, come dico sempre, 
meritano una menzione a parte e 

hanno dimostrato di essere di cate-
goria superiore dal primo giorno; di 
questo siamo grati e orgogliosi. In più 
non dimentichiamo che quest’anno è 
stato bellissimo rivedere anche tante 
persone adulte e famiglie allo stadio. 
Per il 2025/26 chiediamo di ripetersi 
e di stare tranquilli e non esprimere 
giudizi frettolosi».
Anche nella prossima stagione la 
Battipagliese disputerà il campio-
nato di Eccellenza al “Provenza” di 
Macchia. Verranno fatte delle modi-
fiche alla struttura rispetto all’anno 
scorso? Se e quando rivedremo la 
Battipagliese giocare a Battipaglia?
«Stiamo cercando di migliorare an-
cora di più il nostro stadio, anche se 
non è che si possa fare tanto. Poi chis-
sà… magari qualcuno si sveglierà e la 
Battipagliese tornerà a giocare nella 
sua città, come desiderano tutti».
Dal punto di vista umano, questo 
anno e mezzo alla Battipagliese che 
emozioni le ha suscitato? 
«Se penso alla prima partita a 
Cervinara, all’esordio, nessuno 
avrebbe scommesso 1 euro sulla 
Battipagliese! È stato un campionato 
emozionante che ha alternato gioie 
e delusioni. Posso dire che abbiamo 
un conto in sospeso, tutti. Per il resto, 
vivere tante emozioni con la squadra 
della mia città, rivestendo un ruolo 
così importante, è stato bellissimo e 
sono il primo ad augurarmi di viver-
ne di ancora più belle».

Nino Iesu

Calcio

Alberto Lecce con Massimiliano Corrado

DOVE TROVARE 

CENTRO
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
CAFÈ VERLAINE  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
COPPERFIELD BOOKSHOP  VIA ITALIA
BAR CAPRI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
SALOTTO URBANO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
PASTICCI E PASTICCINI  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO
CASA LACIÒ  VIA CENTENARIO 
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
TABACCHERIA CONTURSI  VIA OLEVANO
EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO
EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA
LA COCCINELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA
BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA
SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO
GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA
BAR TABACCHI FASULO  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS 
CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
CAFFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE 

TAVERNA, STRADA STATALE 18
CARTOLIBRERIA SERRIELLO  S.S 18 n°73
EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA
IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE
CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Oltre che nelle attività elencate, il giornale si trova presso tutte le aziende sponsor

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Banca Campania Centro, Axa Agenzia Battipaglia, Cjo Salvi, Sorvillo Concept,   

Miras, Sistema 54, Cersam, Emporio Antico Borgo, Erboristeria Cucino, 
Caseificio Jemma, Salotti Cappiello, Cammarota Beer Festival.



Lo trovi da SFIDE (via Plava 32) e nelle librerie di Battipaglia*

Francesco Bonito trasmette a chi legge non solo notizie, aggiornamenti puntuali 

e spesso critici sulla vita della comunità, ma anche il ritratto a volte circonfuso 

di speranza, altre volte di nostalgia, di una città e della sua gente mettendoci a 

conoscenza del patrimonio storico, antropologico, sociale di un luogo che, grazie a ciò 

che egli scrive, arriva intatto fino a noi sul filo prezioso della memoria.

Lorenza Foschini

“

“

*Gli utili derivanti dalla vendita di Diario civico saranno destinati a finanziare il giornale Nero su Bianco.


